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Il decreto-legge Lavoro 2023 apporterà nuove disposizioni su pensioni, reddito di cittadinanza, garanzia per 
l’inclusione lavorativa, garanzia per l’attivazione lavorativa, contratti a termine ed anche modifiche al Testo 

unico salute e sicurezza Dlgs 81/2008. L'articolo che si occupa di queste ultime modifiche è l'articolo 
15, rubricato “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81". 

Il Decreto allegato è una prima bozza, non ancora approvata dal Consiglio dei Ministri e pertanto è 

opportuno considerare che il testo potrà subire ulteriori modifiche. 

________ 

Bozza DL Lavoro 2023 

Articolo 15, rubricato “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" 

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 18, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo “e qualora richiesto dalla 

valutazione dei rischi di cui all’articolo 28.”; 
b) all’articolo 21, comma 1, lettera a), dopo le parole “titolo III” è aggiunto il seguente periodo “, nonché 
idonee opere provvisionali in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV”; 

c) all’articolo 25, comma 1, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: “e-bis) in occasione delle visite di 
assunzione, richiede al lavoratore la cartella sanitaria rilasciata dal precedente datore di lavoro e tiene conto 
del suo contenuto ai fini della formulazione del giudizio di idoneità”; dopo la lettera n) è aggiunta la 

seguente: “n-bis) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, comunica per iscritto al datore di 
lavoro il nominativo di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 38, per l’adempimento degli 

obblighi di legge durante il relativo intervallo temporale specificato.”; 
d) all’articolo 37, comma 2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: “b-bis) il monitoraggio 
dell’applicazione degli accordi in materia di formazione, nonché il controllo sulle attività formative e sul 

rispetto della normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che erogano la formazione, sia da parte dei 
soggetti destinatari della stessa”; 
e) all’articolo 71, il comma 12 è così sostituito: “12. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di 

incaricati di pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione di 
vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente competente”; 
f) all’articolo 72, comma 2, il secondo periodo è sostituito con il seguente: “Deve altresì acquisire e 

conservare agli atti, per tutta la durata del noleggio o della concessione dell’attrezzatura, una dichiarazione 
autocertificativa del soggetto che prende a noleggio, o in concessione in uso, o del datore di lavoro, che 
attesti l’avvenuta formazione e addestramento specifico, effettuati conformemente alle disposizioni del 

presente Titolo, dei soggetti individuati all’utilizzo”; 
g) all’articolo 73, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: “4-bis. Il datore di lavoro che fa uso delle 
attrezzature che richiedono conoscenze particolari di cui all’articolo 71, comma 7, provvede alla propria 

formazione e al proprio addestramento specifico al fine di garantire l’utilizzo delle attrezzature in modo 
idoneo e sicuro”; 

h) all’articolo 87, comma 2, lettera c), è aggiunto in fine: “e dell’articolo 73, comma 4-bis”. 

... 

[panel]Nel dettaglio, gli articoli del TUS, così come potrebbero essere modificati dal DL Lavoro 2023 (in rosso 

le modifiche):  

- Articolo 18 comma 1, lettera a) Obblighi del datore di lavoro e del dirigente  

Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 

stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 

presente decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28. 

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-18
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-ii-valutazione-dei-rischi/art-28
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-21
https://tussl.it/titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-25
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-v-sorveglianza-sanitaria/art-38
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-iv-formazione-informazione-e-addestramento/art-37
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-71
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-72
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-73
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-87
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-73
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-18


 

3 / 6                                          Certifico Srl IT | Rev. 0.0 2023 

- Articolo 21, comma 1, lettera a)Disposizioni relative ai componenti dell’impresa familiare e ai lavoratori 

autonomi 

I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del Codice civile, i lavoratori autonomi che 

compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del Codice civile, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle 
società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti devono: 

a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III, nonché idonee opere 

provvisionali in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV. [Titolo IV Cantieri temporanei o mobili] 

Articolo 25, comma 1, Obblighi del medico competente 

1. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, 
anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della 
attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività di 

formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del 
servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità 
organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di 

"promozione della salute", secondo i principi della responsabilità sociale; 
b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in 
funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni 
lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto 

professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l'esecuzione della sorveglianza sanitaria e la 
trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico 
competente; 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del 
segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e 
gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l'originale della cartella 
sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre 
disposizioni del presente decreto; 
e-bis) in occasione delle visite di assunzione, richiede al lavoratore la cartella sanitaria rilasciata dal 

precedente datore di lavoro e tiene conto del suo contenuto ai fini della formulazione del giudizio di idoneità; 
f) [Lettera soppressa dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106]; 
g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso 

di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari 
anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, 

informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a 
richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile 
del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati 
anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai 

fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 
l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 
valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore 

di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 
m) partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con 
tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all'articolo 38 al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

n-bis) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, comunica per iscritto al datore di lavoro il 
nominativo di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 38, per l’adempimento degli obblighi di 
legge durante il relativo intervallo temporale specificato. 

Articolo 37, comma 2 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-21
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-i-misure-di-tutela-e-obblighi/art-25
https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-iv-formazione-informazione-e-addestramento/art-37
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2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti mediante 

accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla rivisitazione e 

alla modifica degli accordi attuativi del presente decreto in materia di formazione, in modo da garantire: 
a) l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione obbligatoria a carico 
del datore di lavoro; 

b) l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i 
percorsi formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e delle modalità 
delle verifiche di efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

b-bis) il monitoraggio dell’applicazione degli accordi in materia di formazione, nonché il controllo sulle attività 
formative e sul rispetto della normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che erogano la formazione, 
sia da parte dei soggetti destinatari della stessa. 

Art. 71 comma 12 Obblighi del datore di lavoro 

12. Per l'effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e l'ISPESL possono avvalersi del supporto di 
soggetti pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di pubblico 

servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione.  

12. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di pubblico servizio e rispondono 

direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione di vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente 
competente. 

Articolo 72, comma 2 Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso : 

2. Chiunque noleggi o conceda in uso (...) attrezzature di lavoro senza operatore deve, al momento della 
cessione, attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovrà 
altresì acquisire e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione dell'attrezzatura 

una dichiarazione del datore di lavoro che riporti l'indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro 
uso, i quali devono risultare formati conformemente alle disposizioni del presente titolo e, ove si tratti di 
attrezzature di cui all'articolo 73, comma 5, siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista. Deve 

altresì acquisire e conservare agli atti, per tutta la durata del noleggio o della concessione dell’attrezzatura, 
una dichiarazione autocertificativa del soggetto che prende a noleggio, o in concessione in uso, o del datore 
di lavoro, che attesti l’avvenuta formazione e addestramento specifico, effettuati conformemente alle 

disposizioni del presente Titolo, dei soggetti individuati all’utilizzo. 

Articolo 73 Informazione, formazione e addestramento  

1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, affinché per ogni 

attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell'uso dispongano di ogni necessaria 
informazione e istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati, in rapporto alla sicurezza 

relativamente: 

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

b) alle situazioni anormali prevedibili. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l'uso delle 
attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente immediatamente circostante, anche 
se da essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature. 

3. Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati. 

4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature che richiedono 
conoscenze e responsabilità particolari di cui all'articolo 71, comma 7, ricevano una formazione, informazione 

ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l'utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, 
anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone. 

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-71
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-72
https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-i-uso-delle-attrezzature-di-lavoro/art-73
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4-bis. Il datore di lavoro che fa uso delle attrezzature che richiedono conoscenze particolari di cui all’articolo 

71, comma 7, provvede alla propria formazione e al proprio addestramento specifico al fine di garantire 
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro. 

5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli 
operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli 

indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione e le condizioni considerate equivalenti alla specifica 
abilitazione.  

5-bis. Al fine di garantire la continuità e l'efficienza dei servizi di soccorso pubblico e di prevenzione ed 

estinzione degli incendi, la formazione e l'abilitazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
all'utilizzo delle attrezzature di cui al comma 5 possono essere effettuate direttamente dal Corpo nazionale 
medesimo, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 87, comma 2, Sanzioni a carico del datore di lavoro, del dirigente, del noleggiatore e del concedente 
in uso  

2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti con la pena dell'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 

3.071,27 a 7.862,44 euro per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 1; 

b) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 

dell'allegato V, parte II; 

c) dell'articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 e 8 e dell’articolo 73, comma 4-bis. 

d) degli articoli 75 e 77, commi 3, 4, lettere a), b) e d), e 5; 

e) degli articoli 80, comma 1(1), 82, comma 1, 83, comma 1, e 85, comma 1. 
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